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SE  SI  CHIUDONO
I  RUBINETTI  DEL  GAS

Ormai da alcuni anni ogni  inverno si ripete lo stesso copione. La
Russia, tra i primi fornitori di gas del mondo e principale forni-
tore dell’Unione europea, ingaggia il solito braccio di ferro con

l’Ucraina, Paese in cui è situato il gasdotto che porta il gas ai confini
dell’Ue. La vertenza si trascina da alcuni anni e trova la causa nei rinca-
ri del prezzo del gas, che per la Russia è uno dei principali elementi
dell’export. Gli aumenti toccano anche l’Ucraina che però intende
avere degli sconti, dato che i gasdotti si trovano sul suo territorio.

Le difficoltà a trovare accordi economici duraturi si ripercuote quin-
di indirettamente sull’Europa e sull’Italia. Il gas che transita dall’Ucrai-
na è destinato per l’80% all’Europa. E’ vitale quindi per l’economia eu-
ropea e per quella Russa. L’Ucraina che in passato ha avuto importanti
sconti sulla bolletta del gas russo continua a pretenderli, mentre la
Russia vuole che il debito non pagato sia saldato integralmente. Su
questo scenario dalla fine dell’anno si sprecano gli annunci contrad-
dittori. Blocco del gas o non blocco? 

L’italia risente di queste incertezze poiché circa un terzo del meta-
no che si consuma in Italia proviene dalla Russia. Gli altri Paesi fornito-
ri sono l’Algeria e la Libia. Agli inizi di gennaio Putin blocca il gasdotto
con l’Ucraina che deve saldare dei debiti pregressi e viene accusata di
aver prelevato una quota di metano destinata all’Unione europea.
Successivamente, dopo una conferenza sull’energia voluta dall’Ue si
verifica una schiarita e il problema del gas russo sembra superato.
L’intervento sembra aver avuto buon esito, dato che il 7 gennaio scor-
so si è messo al lavoro un team di esperti dei 27 Paesi dell’Ue per mo-
nitorare il flusso di metano a Kiev.

Del gruppo di osservatori fanno parte la compagnia russa Gaz-
prom, la corrispondente compagnia ucraina Naftogaz, i Ministri del-
l’energia dei due Paesi e gli esponenti dell’Ue. Altro tema importante
è, inoltre, il prezzo del metano. Il portavoce di Gazprom, Sergei Kupria-
nov, ha ribadito che l’Ucraina dovrebbe pagare il gas a prezzo di mer-
cato. Nel primo trimestre del 2009 per i Paesi dell’Europa orientale il
prezzo è di circa 470 dollari per mille metri cubi. Ma su questo punto le
trattative tra Russia e Ucraina vanno a rilento. Il premier ceco, Mirek To-
polanek, presidente di turno della Ue si è incontrato in queste ultime
settimane col premier russo Vladimir Putin mentre sono state tenute
delle riunioni straordinarie del “Consiglio energia” dell’Unione per un
aggiornamento sulla situazione del mercato energetico.

La conclusione che si può trarre per l’Italia, ma anche per larga par-
te dei Paesi europei che acquistano gas e petrolio non è facile. Anche,
se al momento il prezzo del petrolio è sceso a quaranta dollari al bari-
le, un quarto rispetto al luglio scorso, ciò non potrà durare a lungo,
dato che si prevede per il 2010 un rilancio, anche se limitato, dell’eco-
nomia. Occorre quindi studiare e attuare piani per le energie alterna-
tive, anche se oggi ancora si dimostrano non competitive rispetto alle
fonti tradizionali. Bisogna anche pensare che, in Europa, il 40% dell’in-
quinamento da anidride carbonica e altro si deve alla produzione di
energia elettrica nelle centrali termiche.

>> Elio Calabresi
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